
ANNO XXIV / NUOVA SERIE / N. 4 « t f ^ ' S * » •^ Lunedì 26 gennaio .1976 / Lire 150 (irrorati L. 300) 

Inizia a Roma 

l'istruttoria sulle 

deviazioni del SID 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Confessano a Napoli 

tre rapinatori 

dell'ufficio postale 
(A PAGINA 5) 

Ancora senza soluzione la crisi di governo nonostante i gravi problemi del Paese 

Fallito il tripartito DC-PSDI-PRI 
ora Moro punta sul monocolore 

Il rifiuto dei repubblicani motivato con l'impossibilità di conciliare le linee economiche del governo e quelle del PSI 
De Martino esclude qualsiasi maggioranza organica - Incontri del presidente incaricato con Leone e con i dirigenti de 

Il metodo della DC 

ROMA, 25 gennaio 
Un 'a l t ra g iorna ta di quel la che avrebbe dovuto essere una « crisi rap ida e chia­

rificatrice » è t r a scorsa senza cos t ru t to , col solo r i su l ta to di far decadere un ' a l t r a 
delle n u m e r o s e ipotesi di coalizione avanza te dall 'on. Moro . Il t r i pa r t i t o D C - P S D I -
PRI h a fat to la s tessa fine del t r ipa r t i to D C - P S I - P R I . Questa volta a d i re « n o » sono 
«ta t i i repubbl icani i qual i , p u r n o n os teggiando la formula in sé, h a n n o r i t enu to che 
non sa rebbe possibi le c o n c o r d a r e coi social is t i ( come r ichies to dal PSDI ) il pro­
g r a m m a economico del nuovo governo. Cosi anche la decisione soc ia ldemocra t ica 
di a s sen t i r e alla p r o p o s t a di Moro ha a s sun to solo u n valore d imos t ra t ivo , essendo 

scon ta ta l ' impossibi l i tà di 
u n accordo prevent ivo fra 
repubbl icani e socialist i . Lo 
onorevole Moro ha p re so 
atto delle decisioni dei due 
partiti a cui si era rivolto, ne 
ha informato il Presidente del­
la Repubblica e ha riunito i 
dirigenti del suo partito i qua­
li avrebbero assentito al pas­
so successivo: la formazione di 
un monocolore DC. fermo re­
stando che Moro rimane tut­
tora il candidato su cui pun­
ta lo « Scudo crociato ». Al 
termine dell'incontro con Leo­
ne, un comunicato si è limi­
tato a informare che il Pre­
sidente incaricato « ha rife­
rito sull'andamento della cri­
si ». Al termine della riunio­
ne dei dirigenti de. Zaccagni-
ni ha detto: « Domani ti Pre­
sidente farà un giro di rico­
gnizione. tenterà d'evitare una 
interruzione traumatica della 
legislatura ». Ciò è stato in­
terpretato come una confer­
ma all'intenzione di andare 
al monocolore, cioè al tipo di 
governo parlamentare più de 

JjA DEMOCRAZIA CRI­
STIANA continua a trasci­
nare la crisi con manovre 
che apparirebbero assurde 
e incomprensibili se non 
avessero uno scopo abba­
stanza evidente- lo scopo di 
ribadire che tutto deve di­
pendere come sempre dal­
la DC. che è la DC che. co­
me sempre, deve fare il 
bello e il cattivo tempo. A 
tal fine è in atto, ormai da 
settimane, un seguito defa­
tigante di incontri, collo­
qui e trattative, mentre 
non ha avuto tregua la 
girandola delle formule. E' 
la vecchia tecnica democri­
stiana per l'esercizio del 
potere. Il Paese ha assisti­
to e assiste tuttora allibito 
al susseguirsi di proposte 
di soluzione, nelle quali gli 
altri partiti vengono consi­
derati fungibili, cioè indif­
ferentemente intercambia­
bili ' tra loro. U intreccio 
delle sigle sembra sfociare 
adesso in un monocolore, 
presentato come l'unica e 
ultima spiaggia possibile. 

La cosa più grave, e che 
più colpisce l'opinione pub­
blica. è il distacco acuto tra 
la giostra delle formule e 
la realtà dei problemi che 
il Paese ha dinanzi a sé. 
Da un mese non soltanto 
non si affrontano con la 
necessaria organicità le 
questioni incombenti del­
l'occupazione. delle fabbri­
che minacciate, della de­
pressione meridionale, ma 
lo stesso dibattito generale 
sui contenuti programma­
tici è rimasto subordinato 
— nelle trattative per il go­
verno — ai discorsi di 
schieramento. E anche di 
questo la DC porta la re­
sponsabilità preminente. 

Se non ci fossero state 
la lotta assidua e unitaria 

dei lavoratori, la pressione 
dei sindacati, l'azione del 
nostro partito e di altre 
forze popolari e di sinistra, 
la situazione sarebbe og­
gi certamente molto più 
drammatica di quanto già 
e. Le stesse nuove difficol­
tà insorte sul terreno mo­
netario — frutto di spinte 
speculative innestatesi su 
un quadro di debolezza eco­
nomica e di mancanza di 
preveggenti controlli — si 
è tentato di utilizzarle sia 
per influenzare gli svilup­
pi politici sia per preme­
re sul movimento sindaca­
le. I sindacati hanno rispo­
sto con fermezza — lo ri­
badiva ieri su queste co­
lonne Luciano Lama — di­
mostrando una volta di più 
la propria funzione alta­
mente positiva sia nei con­
fronti delle masse lavora­
trici sia nei confronti del­
l'intera cittadinanza. 

Quanto è accaduto e sta 
accadendo conferma - che 
l'esigenza di una svolta 
profonda in tutto il mo­
do di governare e di fare 
politica, esigenza posta in 
termini espliciti dal no­
stro partito, è inderogabi­
le. L'interesse di parte, il 
calcolo elettoralistico, il 
piccolo gioco di fazione 
non possono continuare 
impunemente a prevalere 
sui bisogni così urgenti e 
gravi del Paese. Così co­
me non sono più ammissi­
bili le chiusure pregiudi­
ziali verso una grande for­
za democratica e popolare 
come la nostra, chiusure 
che la DC ha viceversa 
mantenuto e riaffermato. 
L'andamento di questa cri­
si ministeriale va conside­
rato un test caratteristico 
ed estremo delle conse­
guenze cui porta la teoria 
degli steccati e delle pre­
clusioni. 

Esordio trionfale 
della Ferrari 

nel G. P. del Brasile 

Un discorso di Pajetta 
su autonomia 

e internazionalismo 
VENEZIA, 25 gennaio 

Il compagno Gian Carlo Pa­
jetta, della Direzione del par­
tito, ha partecipato ieri alla 
grande manifestazione di Me­
stre per la commemorazione 
del 55.o anniversario della fon­
dazione del PCI. Nel suo di­
scorso Pajetta ha affrontato 
i temi dell'attualità politica, 
caratterizzata dalla crisi aper­
ta a livello politico di gover­
no. L'andamento di questa cri­
si — ha detto —. se non rie­
sce certo a chiarirci il modo 
e il tempo del suo annuncio 
a fine d'anno, indica tuttavia 
la gravità e la profondità di 
un processo di deterioramen­
to della situazione che non 
può certo essere risolto dalle 
riesumazioni di vecchie for­
mule parlamentari comunque 
vengano ripresentate. L'Italia 
ha bisogno di una politica 
nuova e quindi di una dire­
zione nuova e di un diverso 

"bole. Il quadro si è fatto, dun- \ modo di governare. 
que. se possibile, ancora più i Pajetta, dopo aver posto i 
oscuro ed i pericoli di paralisi i problemi della politica econo-

• II campionato mondiale di Formula uno è iniziato 
in Brasile con il trionfo della Ferrari di Niki Lauda. 
che ha preceduto il francese Depailler e l'inglese 
Tom Pryce. 

n A Kitzbilhel si è disputata la discesa libera del-
l'Hahnenkamm, che ha visto il successo dell'austriaco 
Klammer. Solo quindicesimo Plank, mentre Gustavo 
Thoeni ha conquistato il terzo posto nella combinata. 

• Nel campionato di calcio successi della Juventus e 
del Torino, che hanno aumentato il loro vantaggio 
nei confronti di Cesena e Napoli, costretti al pa­
reggio rispettivamente da Como e Perugia. 

NELLA FOTO: Niki Landa trionfatore in Brasile. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

e di involuzione ancora mag 
giori. 

Le riunioni delle Direzioni ; 
repubblicana, e socialdemocra­
tica hanno avuto un andamen­
to intrecciato e si sono reci­
procamente condizionate. Le 
loro opposte decisioni si spie­
gano anche con il fallimento 
delle consultazioni che, a un 
certo punto, si sono svolte 
fra delegazioni dei due par­
titi. prima della conclusione 
delle rispettive riunioni. Il di­
battito nella Direzione social­
democratica non si è svolto 
tanto sulla questione pregiu­
diziale, se accettare o meno 
la proposta di Moro di for­
mare un tripartito, quanto 
sulle condizioni a cui vinco­
lare l'assenso. Ci si è trovati 
d'accordo su una formula per 
cui il PSDI avrebbe parteci­
pato ad un governo « basato 
su un programma di interven­
ti immediati, il quale affronti 
in modo efficace i problemi 
monetari, economici e sociali 
indilazionabili e contemperile 
esigenze del PSI con quelle 
proprie di ciascuno degli al­
tri partiti per conseguire le 
necessarie convergenze ». 

In pratica, questa formula 
conteneva due condizioni: che 
il programma del governo te­
nesse conto delle note propo­
ste economiche del PSI, e che 
fosse assicurata la preventiva 
adesione dello stesso PSI al­
l'intesa programmatica. E* evi­
dente che questa impostazione 
rispondeva alla recente linea 
prevalsa nel PSDI di rianno­
dare un qualche rapporto di 
convergenza coi socialisti. 

Ma proprio questa imposta­
zione si è scontrata con quel­
la del Partito repubblicano, 
la cui Direzione, nella prima 
parte dei lavori, si era atte­
stata su un posizione « pro­
blematica » attraverso le re­
lazioni di Biasini e La Malfa. 
In sostanza, si è detto, la 
questione non è di formula 
ma dell'esistenza delle condi­
zioni per formare un governo 
la cui base programmatica sia 
ritenuta valida. 

A questo punto si è avuto 
l'incontro coi socialdemocra­
tici. Ad essi i repubblicani 
hanno chiesto di giungere ad 
un accordo programmatico fra 
i due partiti che si basasse 
sulle • compatibilità » indica­
te nei provvedimenti econo­
mici elaborati dal governo di­
missionano senza aprire una 
w specie di lotta allo scaval­
co » «le parole sono dell'ono­
revole Mammi» nel richiedere 
il consenso del PSI. L'altra 
richiesta repubblicana era che 
nel governo dovessero entra­
re ì più alti esponenti dei 
due pani t i . I socialdemocra­
tici hanno indicato come pre­
giudiziale l'assenso del PSI e 
l'accoglimento di pane alme­
no delia ' sua impostazione, 
mentre il sen. Saragat ha e-
«eluso di poter entrare nel 
governo. Di fronte a questo 
duplice diniego, i repubblica­
ni tornavano a riunirsi e va­
ravano il loro documento di 
risposta negativa al tnparti-
to « minore » proposto da 
Moro. 

Il documento della Direzio­
ne repubblicana dice che « nel 
presentare i disegni dt legge 
sulla riconversione industria­
le e sul Mezzogiorno, il gover­
no Moro-La Malfa si è spinto 
fino ai limiti estremi degli 
impegni finanziari assumibi­
li» e che la crisi monetaria 
sopravvenuta sconferma che 
oltre quel limite estremo non 
può andarsi ». 

D'altro canto — aggiunge la 

• . ro. 
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mica in una prospettiva che 
deve andare al di là dell'emer­
genza e anche degli interventi 
a medio termine e aver sotto­
lineato la necessità di una ri­
forma dello Stato, di una rior­
ganizzazione del suo apparato 
e di una severa rigenerazione 

Inquietanti interrogativi sul carcere milanese 

Chi ha coperto il commando 
che ha accoltellato 

i «brigatisti» a S. Vittore? 
Trovati indumenti insanguinati ed un coltello - Individuato uno degli autori dell'impresa? • Al mo­
mento dell'aggressione sul piano era presente una sola guardia - Secondo il direttore del carcere nes­
suno può essere uscito dal « raggio » dopo il ferimento, eppure nessuno è stato trovato - I feriti esclu­
dono la matrice mafiosa del fatto e insistono su quella politica • Lettere minatorie e svastiche 

e moralizzazione, ha affronta­
to i problemi della politica 
estera. E ' necessario avere la 
garanzia — ha detto — di una 
politica estera di indipenden­
za nazionale e di un governo 
e di partiti che rifiutino non ' 
soltanto a parole ogni inter- [ 
ferenza. peggio ogni forma j 
di intervento straniero. Pro­
prio perchè abbiamo bisogno 
di collaborare con tutti, dob­
biamo essere certi che in ogni 
campo, a cominciare da quel­
lo della politica economica, 
si rifiuti una sovranità limi­
tata che ci faccia pagare le 
spese dell'inflazione e della 
crisi monetaria di altri o che 
ci induca ad accettare la su­
bordinazione al ricatto dei più 
forti. 

Si tratta di politica di go­
verno e di sicura autonomia 
dei partiti. Quando si vuole 
insabbiare le inchieste sui fon­
di neri dei petrolieri, diven­
ta difficile essere sicuri che 
la politica energetica sia sta­
ta sempre fatta con la preoc­
cupazione esclusiva degli in­
teressi italiani. Quando si par­
te dalla necessità di prestiti 
americani, preoccupa il fatto 
che uomini politici o partiti 
possano dover trattare sotto 
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INCIDENTI IN LIBANO, 
MA LA TREGUA REGGE 

La tregua in Libano continua a raggerà mal­
grado alcuni scontri isolati si siano verificati a 
Beirut a alcuni morti siano rimasti sul terreno. 
Il principale artefice della nuova tregua, il mi­

nistro degli Esteri siriano Khaddam, prosegua le sua consultazioni con gli esponenti delle parti 
libanesi. Il Primo ministro Karameh, che ha ritirato ieri sera lo sue dimissioni, è stato fatto 
segno oggi ad alcuni colpi di arma da fuoco, par fortuna senza conseguenze, mentre viaggiava a 
bordo di un'auto in compagnia del ministro dagli Esteri siriano Khaddam. Elementi non identificati 
hanno Uri aera attaccato con razzi la villa dal .ministro degli Interni libanese Chamoun, incen­
diandola. Nella foto: soldati palestinesi di guardia alla villa di vlhamoun dopo l'attacco. 

Nella fabbrica di Lambrate manifestazione di unità tra Nord e Sud in lotta 

Da Lecce le donne della Harry's Moda 
all'incontro con la Leyland Innocenti 

la grande memo, capace di 4.500 posti, colma di cittadini, di donne, di giovani per la manifestazione organizzata dal­
le lavoratrici e dalle mogli dei lavoratori dell'azienda - Domani nuovo incontro con i ministri dell'Industria e del lavoro 

Ieri a Borra e a San Giorgio a Cremano 

Fermi e arresti 
dopo la liberazione 
di Vincenzino Guida 
Vincenzino Guida, il bambino di sedici mesi rapito 
una ventina di giorni fa a San Sebastiano al Vesuvio e 
rilasciato sabato sera, sta bene ed è tornato fra le 
braccia dei genitori. Per il suo riscatto i parenti hanno 
pagato circa 220 milioni. Ien gli avvocati ed 1 familiari 
hanno precisato come si è giunti alia liberazione del 
bambino, mentre e scattata da parte della polizia e dei 
carabinieri un'operazione diretta ad identificare gli autori 
del sequestro. 
Nel corso delle prime indagini e di alcune perquisi­
zioni effettuate a Barra ed a San Giorgio a Cremano 
sono state fermate sette persone. Due sono state arre­
state perchè trovate in possesso di armi, mentre per le 
altre sono in corso accertamenti. In una casa sono state 
trovate banconote da diecimila lire di cui non è stata 
fornita una giustificazione plausibile. Non si sa se pro­
vengano o no dalla somma pagata per il riscatto del 
bimbo. (A PAGINA 3) 

MILANO, 25 gennaio ! mare in un baleno le distan-
Mille chilometri di treno. 

Sono partite venerdì sera al­
le 10,35. Sono giunte a Mila­
no ieri a mezzogiorno dopo 
una notte trascorsa a risali­
re la penisola da un capo al­
l'altro: da Lecce a Milano. 
Le operaie della Harry's Mo­
da. fabbrica di 2.000 dipenden­
ti. di cui il 95* a donne, oc­
cupata dal novembre scorso 
contro il tentativo di liqui­
darla. sono state oggi pome­
riggio le più applaudite nella 
sala mensa dell'Innocenti di 
Lambrate dove le lavoratrici 
e le mogli degli operai della 
grande fabbrica milanese ave-

ze che dividono le regioni set­
tentrionali dal Mezzogiorno; 
Lambrate, vecchio quartiere 
operaio milanese, pullulante di 
fabbriche grandi e piccole. 
dalle città meridionali che so­
lo da qualche anno vedono gli 
stabilimenti industriali sorge­
re in un paesaggio aperto sul­
la campagna. 

In questo saluto, letto con 
voce sicura «segno anche que-

E viceversa, naturalmente. 
n In fondo — ha detto nel suo 
messaggio Maria Pia De Ma­
si. delegata del Consiglio di 
fabbrica — è il significato del­
la recente manifestazione di 
Napoli ». 

Questo rapporto di solida­
rietà si sta adesso arricchen­
do attraverso Io scambio di 
esperienze fra le aziende in 
lotta. L'interrogativo è comu­
ne: come uscire da una Si­

sto di un riscatto recente che J tuazione di crisi che condan-
vede la donna protagonista 
pure nel Sud), si e potuto co­
gliere con facilita l'intreccio 
di interessi, di ragioni, di 
ideali delle masse lavoratrici 

vano organizzato una manife- i italiane. 
stazione attorno ai problemi 

I del lavoro. 
, I l loro messaggio di saluto, 
I letto a nome del Consiglio di 
, fabbrica di quella che si può 
i considerare la più importan-
j te azienda industriale del Lec-
i cese «solo la FIAT, che fab-
j bnca macchine per i grandi 
; lavon di sterro, vanta un or-
; panico di 2.000 dipendenti», ha 
J permesso a tuiti coloro che 
: gremivano l'ampia sala — una 
; vera e propria piazza d'armi 
i che ospita di solito i 4 500 
, lavoratori dell'Innocenti negli 
. intervalli di mensa — di col-

Se un'azienda è minacciata 
nella grande Milano, giù. nel 
profondo Sud. in quel lembo 
di terra che molti qui chia­
mano il a tacco ». si preoc­
cupano e mandano a dirlo. 
riconoscendo che non c'è spe­
ranza per il Mezzogiorno de­
presso. privo di industrie, ric­
co solo di braccia e di intel­
ligenze. quando si restringe 
l'area produttiva nelle città 
del Nord. Se si vince la bat­
taglia per l'occupazione nella 
grande fabbrica di Lambrate. 
maggiori sono le possibilità 
di vincerla pure alla Harry's. 

j na fabbriche e lavoratori? 
i Martedì l'Innocenti sarà di 

nuovo sul tavolo dei ministri 
dell'Industria e del I_avoro. 

| « Esamineremo — spiega Di 
j Ruggero che farà parte del-
, la delegazione del Consiglio 
j di fabbrica che si recherà a 
j Roma — le soluzioni prospet 

tate, entrando nel merito del-
I le proposte fatte. Vedremo ». 
1 « Siamo pronti — dicono i di-
j ngenti sindacali leccesi — ad 
I affrontare un piano serio di 
j riconversione della Harry's. 
• m rapporto alle esigenze del 

Mezzogiorno e del Paese ». 
Tutti affermano, però che 

I sarebbe un delitto, non solo 

Orazio Pizzigoni 
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DIETRO LE QUINTE DI «TUTTO IL CALCIO MINUTO PER MINUTO» 

«Qui Ciotti, a te Bortoluzzi» 
MILANO. 25 gennaio 

CI ho impiegato tanti an­
ni ma finalmente ce l'ho fat­
ta: sono riuscito a vedere co­
me nasce « Tutto il calcio mi­
nuto per minuto ». la più po­
polare trasmissione radiofo­
nica italiana. Direte: bella im­
presa. e con tutto quello che 
c'è in giro dalla crisi di go­
verno a quella della lira. 

Certo, per chi non è tifo­
so o guarda al calcio e al­
lo sport in generale con ari­
stocratico disprezzo il tifoso 
è un inatto o. come si dice 
adesso con linguaggio più sfu­
mato. un « deviante ». Ma per 
quanti, come me, fanno par­
te dt quei milioni di italiani 

che tutti i giorni si occupa- i gli. un apparecchio radio, uno 
no di cose sene anche tristi j studio dal quale trasmetto 
9 la domenica pomeriggio si 
concedono un'ora e mezza di 
tifo alto stadio o tre quarti 
d'ora davanti alla radio ad 
ascoltare, appunto, «r Tutto il 
calcio minuto per minuto» o 
tutte e due le cose; per chi 
non ritiene incompatibile il 
e- campanile » con l'impegno 
civile e polittco, la faccenda 
è interessante. 

m Non voglio scoraggiarti — 
mi dice Roberto Bortoluzzi, 
U conduttore della trasmissio­
ne — ma avi c'è poco da ve­
dere e da raccontare. Non ci 
sono complicati congegni elet­
tronici ma solo telefoni, fo-

10 ». « .VOTI fa niente ». ho re-
I pltcato ostinato. 
I Al quinto piano della sede 
I della RAI-TV in corso Sem-
I pione ci sono la redazione 

e lo studio della trasmissione 
che la domenica tiene col cuo­
re in gola milioni di italiani. 
Nella redazione due file di te-

DIREZIONE PCI 
L» Direzione eM PCI è con­
vocete por ftaroeN 29 fenneio, 
•Ilo oro 9. 

letonl e quattro persone: Ar- ! mo così, della redazione mi 
naldo Verri, giornalista, un 
orecchio a una radio e l'al­
tro alle segnalazioni dei com­
panni di lavoro per seguire 
tutta la trasmissione e ag­
giornare i risultati delle par­
tite di serie A. di quelle di 
B. delle due di C che sono 
nella schedina del Totocalcio. 
compilare le classifiche e le 
graduatorie dei marcatori; Ivo 
Fineschi, giornalista, che ri­
ceve le notizie - da due dei 
campi di A non collegati: Re­
nata Bertini. segretaria di re­
dazione. incaricata dt ricete-
re i dati dai campi della B 
non collegati e che rientra­
no nella giurisdizione, dicia-

lanese, quelli della stessa se­
rie seguiti da Roma e dei due 
incontri di serie C; Bruno Ci­
rillo. impiegato, che riceve le 
comunicazioni dagli altri due 
campi di A non collegati Ro­
berto BortoUizzi fa la spola 
fra lo studio e la redazione. 
aggiorna i fogli con i risulta­
ti per leggerli quando il ra 
diocromsta che trasmette da! 
campo dt serie B (l'ultimo i con arrpnto meridionale 
della * scaletta » che compren 
de quattro incontri di A e uno 
della serie cadetta), pronun-

Ennio Elena 
SEGUE IN ULTIMA 

MILANO. .25 gennaio 
Il sostituto procuiatore del-

j la Repubblica. Luigi De Li-
guon. ria ieri mattina dirige 

I le ìrriagmi sul sanguinoso e-
I pisoriio accaduto nel carcere 
! di San Vettore, durante il 

(piale tre detenuti — due ap­
partenenti alle sedicenti « Bri-

, «;ate rosse » e uno a quella 
l provocatoria organizzazione 
! che .si autodefinisce « Lotta 
I comunista» — sono stati fé-
! riti a coltellate da altrettanti 
j misteriosi individui nicappuc-
! ciati. Al magistrato, nel cor-
, so degli interrogatori di og-
I gi. sono stati consegnati de-
, gli abiti sporci di sangue. 
| appartenenti a due detenuti 
i già identificati, e un eoltel-
1 lo. Non è ancora stato, pe­

ro, possibile stabilire se i 
due detenuti ,si siano macchia 
ti gli abiti ieri mattina nel 
tentativo di soccorrere il più 
grave degli accoltellati, op-

i pure se siano — come pare — 
due dei tre accoltellatori che 

I componevano il « comman-
! rio ». Ugualmente, al tuomen-
J to non si può dire se il col­

tello rinvenuto sia uno di quel­
li usati per ferire i tre de­
tenuti. 

De Liguori. dopo avere pas­
sato la mattinata e il pome­
riggio di ieri nel vecchio car­
cere milanese, dove ha con­
dotto interrogatori e fatto ese­
guire perquisizioni in numero­
se celle e anche in altri am­
bienti del carcere, in serata 
si è recato all'ospedale San 
Carlo per raccogliere In depo­
sizione di Giovanbattista Mia-
gostovich, il « brigatista » con­
tro il quale gli accoltellatori 
si sono particolarmente ac­
caniti. 

Miagc-ìtovich e stato colpito 
dn una coltellata all'addome 
e il fendente, nell'intenzione 
del suo aggressore, doveva es­
sere mortale: la lama, infat­
ti. dopo essere stata affonda­
ta nello stomaco, e stata spo­
stata verso l'alto e quindi ri­
girata nella ferita. Le condi­
zioni del Miagostovich sem­
brano però non essere tanto 
gravi quanto in un primo 
momento erano sembrate; i 
sanitari del San Carlo lo han­
no giudicato guaribile in 20 
giorni e hanno permesso che 
nella tarda serata fosse inter­
rogato dal magistrato. 

Naturalmente non è stato 
possibile sapere nulla dell'in­
terrogatorio, ma il dottor De 
Liguori. uscito dall'ospedale 
verso le 2.'i. h i fatto subito 
ritorno a San Vittore dove ha 
ripreso gli interrogatori che 
si sono protratti fino a notte 
fonda. Questa mattina, poco 
prima di mezzogiorno, il ma­
gistrato si è nuovamente re­
cato in carcere dove ha in­
terrogato altri detenuti e guar­
die carcerarie: nella tarda se­
rata non aveva ancora termi­
nato il suo lavoro. Si e pe­
ro appreso che forse uno de­
gli aggressori era stato iden­
tificato. 

Anche se non si può an­
cora parlare di risultati con­
creti. il ritmo serrato degli 
interrogatori farebbe pensare 
che per lo meno una traccia. 
che possa condurre a far luce 
sul gravissimo episodio di ie­
ri. esista. Già dalla prima ri­
costruzione dell'accoltellamen­
to. fatu osamente fatta ieri sul­
la base di testimonianze fram 
men'arie. e senza che ie fonti 
ufficiati si nronunciassero al 
risuardo. alcuni elementi de-
s'avano per Io meno stupore 
e alimentavano ì pegg.on so­
spetti. La cella 311. al terzo 
piano del primo raggio, ospi­
tava oltre al Mia?ostovich an­
che Pietro Morlacrhi. pure 
incarcerato perche sospettato 
di apoartenere aile « BR ». Pa­
squalino Sinann: di n Lotta 
comunista » e l'avvocato Ser­
gio Soazzali accusalo dell'm-
troduz.one di esplosivi dalla 
Svizzera in Italia. Un quinto 
detenuto, che occupava la cel­
la. era stato recentemente ri­
messo in libertà. 

Poco prima delle P tutte le 
celle del primo raggio sono 
state aperte ner il primo turno 
di « aria ». Spazzali ha lascia 
to la cella per andare a fare 
un doccia al piano terra; Mia­
gostovich si è alzato dalla 
branda e. appoggiato allo sti­
pite della porta della cella. 
osserva g'.i altri detenuti che 
andavano ali'» aria » o al la­
voro; Morlacr-hi e Sirianni so­
no rimanti sdraiati sulle bran­
de a leggere 

Il « commando » dpgll ag­
gressori e comparso all'im­
provviso. ma già con il volto 
coperto con oassamontagna e 
i coltelli a serramanico impu­
gnati. Erano tre uomini, uno 
dei quali, secondo le testimo-
nfanze, sicuramente parlava 

sequenza dell'accoltellamento 
e stata brevissima e furibon­
da; uno inseguiva Miagosto-
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